
CAMPAGNA NAZIONALE  
 

 ?  NO GRAZIE ! 

di Sanitari per Gaza e BDS Italia 
 

Gentile farmacista, 
 
Sanitari per Gaza e BDS Italia ti invitano a rifiutare di commercializzare i prodotti 
farmaceutici israeliani per opporti, se lo ritieni giusto, alla politica di Israele verso il 
popolo palestinese, che dura da molti decenni e che ora è tragicamente culminata nel 
massacro di Gaza.  
Per una sintetica descrizione della situazione sanitaria a Gaza puoi consultare la 
lettera che abbiamo inviato agli ordini delle professioni sanitarie (link e QRcode). 
 
Come saprai, in tutto il mondo ma anche in Italia sta crescendo la protesta civile 
contro gli autori e i complici di questi crimini contro l’ umanità, e in molte città vi sono 
state forme di contestazione verso imprese o esercizi commerciali coinvolti in 
interessi con lo stato di Israele. 
 
Certamente ricordi come la generale riprovazione etica, espressa attraverso le 
sanzioni e il boicottaggio internazionali, fu una delle componenti che portò al 
superamento del regime di apartheid sudafricano.  
 
L’efficacia del boicottaggio pacifico si fonda soprattutto sulla deterrenza etica e di 
immagine; in particolare i farmaci sono destinati alla cura delle malattie; sono quindi 
una “merce” particolare, con un alto contenuto etico. 
Questo valore a nostro parere va perso quando il loro utilizzo contribuisce al 
profitto di case farmaceutiche che si rendono responsabili o complici di azioni 
contro i diritti umani, anche contribuendo al bilancio di paesi i cui governi violano 
continuamente tutte le convenzioni internazionali in materia, commettendo crimini 
contro l’umanità e crimini di guerra. 
 
La casa farmaceutica israeliana TEVA è la più grande azienda mondiale nel settore 
dei farmaci generici.  
TEVA ha un codice etico nel quale afferma di voler essere riconosciuta come 
un’azienda corretta, che intende contribuire al benessere dei pazienti, delle famiglie 
e della comunità, che sostiene e rispetta la tutela dei diritti e si impegna a non 
essere complice di abusi.  
 
In realtà:  
 
1) TEVA finanzia il governo e l’esercito israeliano con le sue imposte (da 
considerare che l’utile lordo del 2022 dell’intero gruppo è di quasi 7.000 milioni di 
dollari, pari al 46,7% del fatturato).  
2) L’economia palestinese è interamente controllata da Israele. TEVA beneficia 
quindi di un mercato vincolato e impone i suoi prezzi ai cittadini palestinesi, prezzi 
più alti di quelli dei farmaci generici prodotti ad esempio in Cina e in India. 



3) In questi mesi TEVA si è pubblicamente schierata con lo stato e l’esercito 
israeliano sia con dichiarazioni che con aiuti concreti (per esempio con programmi 
di sostegno psicologico per i cittadini e massicce donazioni di farmaci e altri 
prodotti all’esercito). Evidentemente è sottinteso che sono esclusi i diritti dei 
palestinesi e gli abusi che subiscono. 
 
Se vuoi approfondire consulta il dossier su TEVA: bds-noteva.vado.li 
 
 
Ti chiediamo di pronunciarti a favore della tutela della salute e della vita, 
manifestando in modo pacifico il tuo dissenso verso chi semina morte e lancia false 
accuse di antisemitismo a chiunque si opponga. 
 
Per aderire a questa campagna nazionale sarà sufficiente, se lo vorrai, che tu 
comunichi ai rappresentanti delle ditte consociate TEVA, RATIOPHARM, CEPHALON 
E DOROM che non commercializzerai più i loro prodotti, sostituendoli con altri 
equivalenti (compatibilmente con le necessità terapeutiche del singolo paziente), 
sino a una eventuale loro presa di posizione scritta contro le politiche di aggressione 
indiscriminata dello Stato israeliano.  
 
Grazie per l' attenzione, 
 
Sanitari per Gaza e BDS Italia 
20 luglio 2024 

BDS Italia è la sezione italiana della campagna internazionale per il Boicottaggio, il 
Disinvestimento e le Sanzioni (BDS), organizzata dalla società civile palestinese fin dal 2005, a cui 
aderiscono oggi centinaia di associazioni in tutto il mondo. La campagna BDS è guidata da 
principi di non violenza e contraria a ogni forma di razzismo, e chiede che Israele rispetti i suoi 
obblighi riconosciuti dal diritto internazionale nei confronti del popolo palestinese.  
bdsitalia@gmail.com      

 
Sanitari per Gaza è una rete nazionale di lavoratori del settore sanitario, che si propone di 
informare e sensibilizzare, condannare e chiedere sanzioni in primis per gli attacchi alle strutture e 
al personale sanitario a Gaza; inoltre mantiene un database di medici e infermieri disponibili per 
missioni umanitarie 
sanitaripergaza@gmail.com     @sanitari.per.gaza 


